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Domenica 31 maggio 2020 - PENTECOSTE

Gv 20, 19-23
Dal Vangelo secondo 
Giovanni

La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giu-
dei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il 
Signore.

Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Riceve-

te lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati».

LiturGia deLLe Ore
Ufficio delle Letture

Dal trattato «Contro le eresie» di 
sant’Ireneo, vescovo

(Lib. 3, 17, 1-3; SC 34, 302-306)

La missione dello 
Spirito Santo 

Il Signore concedendo 
ai discepoli il potere di far 
nascere gli uomini in Dio, 
diceva loro: «Andate, am-
maestrate tutte le nazioni, 
battezzandole nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spi-

rito Santo» (Mt 28, 19).
E’ questo lo Spirito che, 

per mezzo dei profeti, il Si-
gnore promise di effondere 
negli ultimi tempi sui suoi 
servi e sulle sue serve, per-
ché ricevessero il dono della 
profezia. Perciò esso disce-
se anche sul Figlio di Dio, 
divenuto figlio dell’uomo, 
abituandosi con lui a di-
morare nel genere umano, 
a riposare tra gli uomini e 
ad abitare nelle creature di 
Dio, operando in essi la vo-
lontà del Padre e rinnovan-
doli dall’uomo vecchio alla 
novità di Cristo.

Luca narra che questo 
Spirito, dopo l’ascensione 
del Signore, venne sui di-
scepoli nella Pentecoste con 
la volontà e il potere di in-
trodurre tutte le nazioni alla 
vita e alla rivelazione del 
Nuovo Testamento. Sareb-
bero così diventate un mira-
bile coro per intonare l’inno 
di lode a Dio in perfetto 
accordo, perché lo Spirito 
Santo avrebbe annullato le 
distanze, eliminato le stona-
ture e trasformato il conses-



so dei popoli in una primizia 
da offrire a Dio.

Perciò il Signore promise 
di mandare lui stesso il Pa-
raclito per renderci graditi a 
Dio. Infatti come la farina non si amalga-
ma in un’unica massa pastosa, né diventa 
un unico pane senza l’acqua, così neppure 
noi, moltitudine disunita, potevamo diven-
tare un’unica Chiesa in Cristo Gesù senza 
l’«Acqua» che scende dal cielo. E come la 
terra arida se non riceve l’acqua non può 
dare frutti, così anche noi, semplice e nudo 
legno secco, non avremmo mai portato frut-
to di vita senza la «Pioggia» mandata libe-
ramente dall’alto.

Il lavacro battesimale con l’azione dello 
Spirito Santo ci ha unificati tutti nell’ani-
ma e nel corpo in quell’unità che preserva 
dalla morte.

Lo Spirito di Dio discese sopra il Signore 
come Spirito di sapienza e di intelligenza, 

Spirito di consiglio e di fortez-
za, Spirito di scienza e di pie-
tà, Spirito del timore di Dio 
(cfr. Is 11, 2).

Il Signore poi a sua volta 
diede questo Spirito alla Chiesa, mandando 
dal cielo il Paraclito su tutta la terra, da dove, 
come disse egli stesso, il diavolo fu cacciato 
come folgore cadente (cfr. Lc 10, 18). Perciò 
è necessaria a noi la rugiada di Dio, perché 
non abbiamo a bruciare e a diventare infrut-
tuosi e, là dove troviamo l’accusatore, possia-
mo avere anche l’avvocato.

Il Signore affida allo Spirito Santo 
quell’uomo incappato nei ladri, cioè noi. 
Sente pietà di noi e ci fascia le ferite, e dà i 
due denari con l’immagine del re. Così im-
primendo nel nostro spirito, per opera dello 
Spirito Santo, l’immagine e l’iscrizione del 
Padre e del Figlio, fa fruttificare in noi i ta-
lenti affidatici perché li restituiamo poi mol-
tiplicati al Signore.

Gloria al Padre che mi ha creato, al Figlio che mi ha redento 

e allo Spirito Santo che mi santifica

AllA CASA
DEl PADrE

Delfino Bonotto
di anni 94

“Le anime 
dei buoni 

sono fra le braccia 
di Dio”.

O Immacolata 

dello Spirito Santo, 

per il potere che l’Eterno Padre 

ti ha dato sugli Angeli 

e sugli Arcangeli, 

mandaci schiere di Angeli

con a capo San Michele Arcangelo, 

a liberarci dal maligno 

e a guarirci.



IN CHIESA IN CHIESA 

Sabato 30 maggio ore 18.30 Santa Messa. (Def.ti Sebastiano e Veronica 
Bordignon; def.to Severino Benvegnù)

Domenica 31 maggio    PentecoSte   

  ore 8.00 Santa Messa. 

  ore 9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Santa Messa. 

Lunedì 1 giugno ore 18.00 Santo Rosario.

  ore 18.30 Santa Messa. 

Martedì 2 giugno ore 8.30 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 3 giugno ore 8.30 Santa Messa. 

Giovedì 4 giugno ore 8.30 Santa Messa. 

Venerdì 5 giugno ore 8.30 Santa Messa. 

Sabato 6 giugno ore 18.30 Santa Messa.

Domenica 7 giugno SantiSSiMa trinità

  ore   8.00 Santa Messa.

  ore   9.30 Santa Messa a Campobernardo.

  ore 11.00 Santa Messa.

AVVISI pArrocchIAlI
Domenica 7 giugno ore 12.00 Battesimo di Gabriele Dotto di Giulio e Marilena 

Scatà.

Gesù, Giuseppe e Maria, benedite la nostra volontà 

di amarvi e di imitarvi
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Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi entro la giornata di mercoledì a: 

alberti.marco@gmail.com

Ascolta o Madre di Dio la nostra preghiera e, 
dall’alto del tuo trono prega per noi il Signore.

LUNEDÌ DOPO PENTECOSTE
BEATA VERGINE MARIA 
MADRE DELLA CHIESA

Madre della Chiesa, e Madre nostra Maria,
raccogliamo nelle nostre mani
quanto un popolo è capace di offrirti;
l’innocenza dei bambini,
la generosità e l’entusiasmo dei giovani,
la sofferenza dei malati,
gli affetti più veri coltivati nelle famiglie,
la fatica dei lavoratori,
le angustie dei disoccupati,
la solitudine degli anziani,
l’angoscia di chi ricerca il senso vero 
dell’esistenza,
il pentimento sincero di chi si è smarrito 
nel peccato,
i propositi e le speranze
di chi scopre l’amore del Padre,
la fedeltà e la dedizione
di chi spende le proprie energie 
nell’apostolato
e nelle opere di misericordia.

E Tu, o Vergine Santa, fa’ di noi
altrettanti coraggiosi testimoni di Cristo.

Vogliamo che la nostra carità sia autentica,
così da ricondurre alla fede gli increduli,

conquistare i dubbiosi, raggiungere tutti.

Concedi, o Maria, alla comunità civile
di progredire nella solidarietà,
di operare con vivo senso della giustizia,
di crescere sempre nella fraternità.
Aiuta tutti noi ad elevare gli orizzonti della 
speranza
fino alle realtà eterne del Cielo.

Vergine Santissima, noi ci affidiamo a Te
e Ti invochiamo, perché ottenga alla Chiesa
di testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo,
per far risplendere davanti al mondo
il volto del tuo Figlio e nostro Signore Gesù 
Cristo.

(Giovanni Paolo II)


